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__IN QUESTO NUMERO: 
 
 Arriva il Villaggio Coldiretti a Bologna! 

 Von der Leyen taglia oltre 20% Pac 2028-2034  

 Lavoro: priorità è cultura del rischio 

 A Reggio Emilia il nucleo di premoltiplicazione viticola dell’Emilia Romagna 

 Tavolo castanicolo: terminata la stesura del piano regionale  

 Igp erbazzone reggiano, pubblicata domanda di registrazione 

 
 

__SCADENZE_________________________________________________ 

31 Ottobre SRD01 – “Investimenti per la competitività delle aziende agricole” 

30 Novembre Protocollazione dichiarazioni di raccolta-vendemmia 

1 Dicembre SRD02 – Azione D “Investimenti per il benessere animale” 

15 Dicembre Protocollazione dichiarazioni di produzione vino 

 
 

__AVVISI________________________________________________ 

Bollettino ARIA e SPANDIMENTI 

Bollettino ARIA: fino a mercoledì 29 ottobre, compreso, NON si applicano le misura 

emergenziale di allerta smog. Il bollino è verde. 

 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/liberiamo-laria/bollettino-misure-emergenziali
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Stop ad abbruciamenti di residui vegetali nel periodo dal 1° ottobre al 31 marzo nelle zone di 

pianura, salvo deroghe. 

 

È sempre vietato ogni distribuzione di fertilizzanti su terreni gelati, innevati, con falda acquifera 

affiorante, con frane in atto e su terreni saturi d’acqua e nei giorni di pioggia.  

Il bollettino integrato Nitrati-Aria riprenderà il 31 ottobre 2025. 

 
 

__APPUNTAMENTI_______________________________________ 

Mercato Campagna Amica del Tricolore 

Venerdì 31 Ottobre | dalle 16.30 | Halloween al Mercato del Tricolore, attività per bambini: lettura da 
brividi, merenda d’autunno e laboratorio di intaglio della zucca. Prenotazione 
obbligatoria 

dalle 18.00 | Agriaperitivo per gli accompagnatori. 

Villaggio Coldiretti Bologna 

7-8-9 Novembre | dalle 9 alle 20 | piazza Maggiore e dintorni | per info Uffici Zona Coldiretti  

 
 

__NEWS________________________________________________ 

 

ARRIVA IL VILLAGGIO COLDIRETTI A BOLOGNA! 

Dal 7 al 9 novembre nel cuore della città, in Piazza Maggiore, Piazza Galvani e Piazza 

Minghetti. Tre giorni tra le eccellenze dell’agroalimentare locale, regionale e nazionale e 

con il miglior street food contadino, i nostri prodotti a km0, degustazioni e 

intrattenimento. 

Il Villaggio Coldiretti arriva nel cuore di Bologna! 

Dal 7 al 9 novembre 2025, le piazze più importanti della città, Piazza Maggiore, Palazzo Re 

Enzo, Via Rizzoli, Piazza Galvani e Piazza Minghetti, si trasformeranno in un grande percorso 

alla scoperta dell’agricoltura italiana e dei sapori autentici del nostro Paese. 

Cucina contadina, street food, agriscuola, degustazioni, Beer & Oil Bar, mercato contadino e 

incontri: tre giorni per vivere l’Italia che coltiva, produce e custodisce il futuro del cibo. 

Un viaggio tra tradizione e innovazione, dove conoscere chi lavora ogni giorno per portare in 

tavola il vero Made in Italy. 

https://villaggio.coldiretti.it/#team
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La Coldiretti di Reggio Emilia organizza pullman con partenza dal territorio reggiano. Per 

partecipare contattare l’Ufficio Coldiretti di Zona di riferimento oppure la segreteria provinciale 

t. 052293600, reggioemilia@coldiretti.it 

 

 

VON DER LEYEN TAGLIA OLTRE 20% PAC 2028-2034  

Sul ricambio generazionale c’è bisogno di risposte concrete e non di visioni. Non è 

credibile che parli ai giovani 

La nuova strategia della Commissione europea per il ricambio generazionale in agricoltura 

manca di risposte concrete. Ad affermarlo è la Coldiretti che ritiene che la comunicazione sia 

costruita ancora una volta su visioni che rischiano solo di danneggiare ulteriormente 

l’agricoltura giovanile.  

Come si può parlare ai giovani, sottolinea Coldiretti, quando la Von Der Leyen sta tagliando 

oltre il 20% della Pac 2028-2034, non è credibile e non è accettabile. 

Dietro l’attenzione posta su strumenti come l’innovazione, i pacchetti per l’avvio d’impresa e le 

raccomandazioni per gli Stati Membri per il ricambio generazionale, si intravede un piano di 

rilancio dei giovani in agricoltura nei fatti impraticabile se mancheranno le risorse necessarie. 

La mancanza di risorse certe da destinare al pacchetto per il ricambio generazionale all’interno 

della proposta di regolamento sui futuri Piani Strategici nazionali e regionali e del nuovo Quadro 

Finanziario Pluriennale, unita alla scelta inadeguata della Commissione di anticipare tali 

proposte e regolamenti rispetto alla Comunicazione sulla strategia per il ricambio 

generazionale, rischiano di limitare proprio quel ricambio e quella crescita che l’Europa dice di 

voler promuovere per i giovani. 

In assenza di risorse vincolate e adeguate, le ambizioni restano sulla carta – commenta 

Coldiretti. Non si può parlare di ricambio generazionale se i giovani continuano a scontrarsi con 

barriere quali accesso alla terra, al credito e alla formazione, e con misure di sostegno che non 

sono ancora una priorità di bilancio. Il futuro dell’agricoltura europea - prosegue Coldiretti - si 

gioca sulla capacità di accompagnare i giovani ad investire, innovare ed essere competitivi. Per 

farlo, è necessaria una visione chiara ed una volontà politica concreta che trasformi gli annunci 

in azioni”. 

 

LAVORO: PRIORITÁ È CULTURA DEL RISCHIO 

Più investimenti in sicurezza e formazione. In 30 anni infortuni agricoli ridotti dell’80% 

ma serve un ulteriore impegno per l'ammodernamento dei macchinari agricoli 

“Per garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro serve innanzitutto investire 

sull’ammodernamento delle macchine agricole e sulla formazione. I bandi Inail per il rinnovo 

mailto:reggioemilia@coldiretti.it
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dei macchinari hanno rappresentato una importante svolta, ma vanno resi più accessibili alle 

piccole imprese, soprattutto assegnando risorse sufficienti a superare la logica del click-day. 

Allo stesso tempo è importante trasmettere una vera consapevolezza del rischio che parta dalle 

scuole, attraversi i luoghi di lavoro e coinvolga l’intera società. In tale ottica sono importanti le 

parole del Presidente Mattarella sulla necessità di sviluppare un’alleanza di istituzioni, imprese, 

lavoratori e parti sociali, dando seguito a impegni concreti”. 

Lo ha detto il responsabile lavoro della Coldiretti, Romano Magrini, intervenendo al tavolo degli 

Stati Generali su Sicurezza e Salute sul Lavoro alla Camera dei Deputati a Roma. Nonostante 

l’impegno portato avanti nell’ultimo trentennio dalla Coldiretti per aumentare il livello di 

prevenzione nelle campagne, con un calo netto dell’80% degli infortuni, passati dagli oltre 

140mila del 1994 ai 26mila dello scorso anno, l’agricoltura resta uno dei settori più esposti ai 

rischi. Pesano l’età avanzata degli agricoltori, i macchinari spesso di vecchia generazione, la 

conformazione difficile dei terreni e il fatto che gli imprenditori agricoli si trovano spesso a 

operare da soli. In queste condizioni, la tecnologia può aiutare, ma non sostituire la 

preparazione e l’attenzione quotidiana. 

Coldiretti è da tempo in prima linea con piani formativi per i responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione nelle imprese, corsi aziendali sull’uso sicuro dei macchinari agricoli, 

consulenze per la valutazione dei rischi e campagne di informazione capillare. 

Anche il sistema della bilateralità agricola ha dato il suo contributo, con l’Eban (Ente Bilaterale 

Agricolo Nazionale) che stanzia fondi significativi per la formazione degli addetti alla sicurezza. 

Basti ricordare che per il 2025 il bando per la formazione sulla sicurezza rende disponibili per 

le aziende e lavoratori più di 1.700.000 euro a fondo perduto. In nessuna delle 8 edizioni del 

bando dal 2016 al 2025, è andato inutilizzato un solo euro, e questo a dimostrazione del fatto 

che all’offerta di formazione sulla sicurezza le imprese agricole rispondono e con grande 

prontezza. Lo stesso sistema territoriale, gli Ebat, concorre sostenendo i costi per rendere 

operativi i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale. 

Coldiretti chiede infine che le imprese agricole condotte direttamente abbiano accesso a una 

formazione realmente efficace e facilmente fruibile, sviluppando piani di comunicazione 

continuativi e semplificando le norme. 

 

A REGGIO EMILIA IL NUCLEO DI PREMOLTIPLICAZIONE 

VITICOLA DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Inaugurata a Reggio Emilia in collaborazione con l’istituto superiore Agrario A. Zanelli 

la nuova sede del Nucleo di premoltiplicazione Viticola dell’Emilia-Romagna, per 

garantire qualità, innovazione e sostenibilità alla viticoltura regionale. La gestione del 

Nucleo sarà affidata al Consorzio fitosanitario provinciale di Reggio Emilia. 
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L’obiettivo è selezionare, conservare e diffondere ai viticoltori materiale vivaistico di elevata 

qualità, garantendone il patrimonio genetico e la sicurezza fitosanitaria. È il prezioso lavoro che 

svolge il Nucleo di premoltiplicazione Viticola dell’Emilia-Romagna “Conte Naldi” di Faenza 

(RA), attivo dagli anni ‘70 e che ha inaugurato una nuova sede a Reggio Emilia, in 

collaborazione con l’istituto superiore agrario A. Zanelli dove è stato trasferito il materiale 

vegetale custodito in una una serra dotata di una tecnologia capace di garantire la 

conservazione in sicurezza del materiale genetico delle diverse varietà dei vitigni regionali.  

La Regione assume la gestione del Nucleo, in collaborazione con il Consorzio Fitosanitario di 

Reggio Emilia, con il duplice obiettivo di garantire continuità e innovazione nella filiera vivaistica 

regionale e contribuire attivamente alla costituzione di un coordinamento nazionale dei Nuclei, 

affinché le azioni e le strategie della viticoltura emiliano romagnola continuino a essere al centro 

dell’attenzione a livello ministeriale e fitosanitario nazionale.  

 

TAVOLO CASTANICOLO: TERMINATA LA STESURA DEL 

PIANO REGIONALE  
Avviato l’iter per la semplificazione delle norme per consentire interventi più efficaci di 

recupero, cura e sviluppo del patrimonio montano, a sostegno dei castanicoltori e a 

tutela del territorio 

Per rendere più semplici gli interventi di recupero dei castagneti abbandonati, previste 

modifiche al Piano paesaggistico e al Regolamento forestale.  

La Regione è impegnata in una semplificazione delle normative relative al settore castanicolo. 

Il Tavolo tecnico ha terminato la redazione della proposta di Piano castanicolo, strumento 

chiave per il rilancio, la qualificazione e la sostenibilità di quest’ambito, mettendo a fuoco lo 

stato dell’arte e gli obiettivi per il recupero e lo sviluppo della castanicoltura. Tra questi, anche 

la necessità di semplificare la normativa per il recupero dei castagneti abbandonati. 

Un percorso che dovrebbe concludersi nel primo semestre del 2026. Due i passaggi individuati: 

il primo prevede una modifica del Piano paesaggistico, mentre il secondo include una serie di 

modifiche al Regolamento forestale regionale. 

 

IGP ERBAZZONE REGGIANO, PUBBLICATA DOMANDA DI 

REGISTRAZIONE  

La Gazzetta ufficiale europea ha pubblicato nei giorni scorsi la domanda di registrazione 

dell’Igp per l’erbazzone reggiano. Gli Stati membri hanno 3 mesi per presentare opposizione al 

prodotto. Al termine di questo periodo, se non saranno presentate motivazioni documentate sul 

territorio europeo, l’erbazzone reggiano sarà ufficialmente un prodotto Igp. 
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